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Seattle, Washington has just reclaimed 

five and a half acres of freeway airrights 
as a public park, challenging the notion 
that freeways can only violate a city. 
Seattle Freeway Park is an innovative 
solution to amenably integrating a yitd 
transportation corridor into the city s 
urban fabric; to providing much needed 
urban open space in an increasingly 
dense downtown; and to utilizing the 
“free” airspace over a freeway which 
bisects the city. 

Freeway Park resulted from three main 
impetii - the desire of the Seattle 
community as a whole to reunite neigh¬ 
borhoods severed by the construction 
of Interstate 5 in the 1950s; the con¬ 
certed effort of private citizens to seek 
support and funding; and the long¬ 
standing commitment of the designer to 
reconcile transportation needs in urban 
environments. 


What emerged from this process is a 
downtown pedestrian park and pl^a 
vaulting Interstate 5 and reconnecting 
one of Seattle’s major residential neigh¬ 
borhoods with the city’s central business 
district. It is a dramatic environment of 
lawns and gardens, plazas and play 
spaces, escarpments, fountains, spectac¬ 
ular waterfalls and a precipitous canyon 
descending into the freeway median. 
Freeway Park is a sculpture for people to 
move in and through, and it is a stage set 
for people’s creative involvement. The 
park creates a new urban landscape 
where the freeway was once both a 
visual eyesore and a tremendous source 
of noise and pollution. It provides visual 
links with the city’s Puget Sound water¬ 
front and suggests other links in the 
greenbelt system. Freeway Park reflects 
the dynamism of the freeway if spans, 
and the design emphasizes a series of 
contrasts inherent in this site. 

The park testifies that urban environ¬ 
ments can be used to provide much more 
diversity and choice in our cities. Free¬ 
way Park has already been adopted as 
Seattle’s big front yard, and for other 
American cities it can be the precursor 
of environmental improvement and 
achievement using everyday places and 
spaces at hand. 
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lihouse Plaza, Minneapolis 

Bione Design team: Martha Schwartz Inc. 
’Chris Macfarlane, Laura Rutledge, 

»icw, Don Sharp 

w: US. General Services Administration 
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1 Site plan. The project, 
situated in front of the 
Courthouse designed 
by Kohn Pedersen Fox 
Associates, is intended 
to reflect the history of 
Minnesota through two 
significant elements: earth 
mounds reminiscent of 
geological forms, and tree- 
trunks recalling the timber 
forests on which the local 
economy is based. In this way 
both the natural landscape 
and its human manipulation 
are symbolized, with a strong 
emotive impact on the city’s 
inhabitants. The sharp linear 
design of the paving helps 
people find their way to 
the Courthouse lobby. 

2, 6 General views of the project 
in the urban context (photos 
by George Heinrich). 

4,8,10 Detailed pictures 
of the grassy mounds (photos 
4 and 8 by Tim Harvey; photo 
10 by George Heinrich). 

The ‘hillocks ’, planted 
with a species of pine typical 
of the local forests, are set 
diagonally to the plaza. 

3,5, 7, 9 details of the use 
of tree-trunks in the 
composition (photos 3, 5 
and 9 by Tim Harvey: 
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Sedersi all’aperto Sitting ontc 


testo di text by Juli Capella 



luomo, a differenza degli animali, ha sviluppato una speciale postura di semiri- 
poso: sedersi. Tuttavia, per tale posizione, ha solitamente hisogno di un oggetto, o 
almeno di un dislivello. Nella sua vita un uomo trascorre in media lOOmila ore se- 
duto, la meta del tempo che trascorre dormendo, nella cui posizione finalmente 
raggiunge la sensazione di totale riposo. Quella seduta e una postura che quoti- 
dianamente si assume per il riposo, io svago e il trasporto, ma anche, sempre di 
piu, per svolgere il proprio lavoro, sia questo intellettuale o manuale. All’interno 
della crescente tendenza al ‘sedentarismo’ nasce un altro amhito che richiede 
strutture per il semiriposo: Io spazio puhhiico. Se le sedute erano in genere desti- 
nate agli interni, domestici o aziendali, ia possibilita e la necessita di sedersi in 
strada e socialmente sempre piu sentita. 

Da un lato la strada, Io spazio puhhiico, e passata da spazio di nessuno - dove si but- 
tavano anche i rifiuti - a spazio di tutti, un luogo della citta dove comunicare, ‘rap- 
presentare’ e fermarsi: passeggiate, viali, piazze, giardini... Dall’altro Tuomo ha biso- 
gno dello state di semiriposo con maggiore frequenza a mano a mano che 
progredisce la sua tendenza al *sedentarismo' e Teta avanza. 


Humans, unlike animals, have developed a special, sem 
seated one. However, to adopt that position they usuaii\ 
least a step of some sort. Humans spend an average 100,i 
seated, equal to half the time spent sleeping, during whi 
the sensation of total repose. The sitting posture is one i 
leisure and transport, hut also increasingly for work, be it 
With people now tending to lead more sedentary lives, a i 
semi-rest facilities is gaining prominence: that of pub! 
once intended mostly for indoor, domestic or business piai 
times there has been a growing social desire and necessit 
In our streets and urban environment. 

On the one hand the street, or public space, has risen from i 
- where even rubbish was once tipped - to everyone's s 
where people can communicate, 'represent', and Unger: in w 
gardens... On the other, people need more frequently to L 
relax as sedentariness increases and age advances. 
























La foi7a deirimmaginario popolare urbano The strength of popular urban consciousness 


Testo di Text by Jorge Ramos 



Mosaicos venecianos 
blancos y negros 
Cantidad4 porcuadhto 


Sedute in cemento 
proposte in due dimensioni, 
in fase di prototipo. 
Concrete seating presented 
in two dimensions, 
in the prototype stage. 


CONTRAPISO DE HORMIGON POBRE 



PLANTAAEREA 


ors: Leandro Heine, Mario Celi 


Panche realizzate in porfido 
patagonico massiccio con 
legno di carrubo e supporto in 
ghisa. Misurano cm 80x80x40 
e sono realizzate in tre tipologie. 


Benches in solid Patagonian 
porphyry with carrubo 
wood and cast iron support. 
Measures 80x80x40 
cm and comes in three types. 



Non e un compito facile costruire un’estetica contempo- 
ranea basata sulla propria storia, in un rapporto stretto 
con rambiente, il paesaggio, i materiali, le tradizioni e le 
innovazioni tecnologiche nonche i modi particolari di 
abitare. 

Diana Cabeza raccoglie la sfida e ne esce vittoriosa. 

Nella cultura sudamericana, e in particolare nella regione 
del Mar del Plata, si e sviluppato un modo di pensare e di 
progettare mai clamoroso che in architettura e nel design, 
si e espresso attraverso un rigore nel linguaggo formale, 
con artifici minimi, con la ricercaper delle soluzioni me- 
no solenni e una tendenza permanente all’astrazione (non 
interpretata come I’avanguardia razionalista europea, ma 
in quanto economia tecnica e espressiva): insomma, un 
modo ‘povero’ di costruire. Le idee di Diana Cabeza per 
I’arredo urbano partono dall’analisi della specificita del¬ 
le citta latino-americane: I’uso intenso della strada, le at- 
tivita ambulanti, il passeggio domenicale, le chiacchiere 
al caflfe, in piazza o nei vicoli, la facilita di comunicazio- 
ne, rinvasione degli spazi verdi (con il mare, le sedie, il 
calcio, i bambini, i cani). Se nella produzione di mobili 
per la casa il protagonismo dei materiali della regione, 
come il vimini o il cuoio bovino, rivelava una contamina- 
zione con il disegno popolare, nelle sue proposte per la 
citta la Cabeza ricorre a un ‘mix’ dei materiali massicci 
naturali piu resistenti - come il legno duro e la pietra - 
assieme a profilati e metalli fusi. Ne risultano configura- 
zioni prodotte industrialmente a meta strada tra la razio- 
nalita tecnica, Fimmaginario popolare urbano e le risorse 
della natura della regione, in uno sforzo creative tra mi- 
mesi e razionalita produttiva. 

NelFattrezzatura delle rive del fiume sono da segnalare 
le panche a forma di nave, barca e comamusa, ispirate al¬ 
ia storia del luogo (il vecchio porto di Buenos Aires) e di- 
segnate in chiave moderna con il linguaggio formale e i 
materiali nautici, scegliendo fra le varie essenze il Lapa- 
cho argentine. Altrove, per la ristrutturazione urbana del¬ 
la costa del Riachuelo, e state disegnato il modello Ban¬ 
da; un’allusione portuale all’ambiente del quartiere Boca 
a Buenos Aires, dalla forma fine al colore ossidato delle 
chiatte questa volta pero realizzate in cemento prestam- 
pato per assicurare una manutenzione ‘zero’ in un settore 
marginale ora in corso di ristrutturazione. 

I modelli Recoleto, Sudeste e Hoja sono stati progettati 
per piazze, cortili o gallerie. Se il Recoleto e una versio- 
ne piu stretta e allungata delle nostre tradizionali panche 
per piazze con schienale, il Sudeste si presenta come un 
passo avanti dal punto di vista ergonomico e flinzionale, 
per il suo ingegnoso prolungamento orizzontale dello 
schienale che invita a poggiare la testa, le braccia, un li- 
bro, il giomale, una pietanza o sederci, sia con i piedi sul 
sedile o dietro, con i piedi per terra. Il modello «Hoja», 
per contro, propone svariati usi, grazie a un disegno aper- 
to in termini di dimensioni e di composizione di diversi 
elementi, con riferimenti alia natura e alia tecnologia del¬ 
la ghisa che, fin dall’inizio del secolo, ha caratterizzato le 
piazze e i giardini di Buenos Aires. Il caso estremo di 
questa possibility di uso indeterminato e la panca Cornu- 








































Composto dicemento con 
aggregate di colore. 

Disponibile con o senza 
schienale. E un sistema versatile 
grazie alia possibilita di 
create diverse configurazioni. 


Composed of cement with colour 
aggregate. Available with or 
without backrest. Its possibility of 
creating different configurations 
makes it a versatile svstem. 
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SEVILLE 

Design: Rodney Kinsman 

Produttore Manufacturer: OMK Design 

Panca modulare originariamente / 

disegnata per il padiglione i 

della Gran Bretagna all’Expo ‘92 di < 

Siviglia e irai commercializzata i 

dal 1995. Erealizzata con profilidi i 

alluminio anodizzato estruso 
e i componenti indhriduali sono 
congiunti senza bisogno di ulteriori 
fissaggi. Vengono quindi 
montati su supporti di alluminio 
fuso fissati al muro o al suolo. 

A richiesta sono disponibili tappi 
per chiudere le estremita delle 
sezioni del sedile. Dotata di una 
grande forza e semplicita formale, 
e ideale per aree di breve attesa, 
sia in spazi aperti che intemi. 

Essendo Tintera stnittura in 
alluminio, Seville e idrorepellente 
ed e interamente ricidabile. 

Ogni modulo e lungo 43 cm. Sono 
disponibili sedute da tre moduli 
(lungheza cm 135) oppure da 
sette moduli (lunghezza cm 315). 

La larghezza e di 35 cm 
mentre Taltezza e di 55,5 cm. 


Modular bench originally 
designed for the British pavilion 
at the Seville Expo ’92 and sold 
on the market since 1995. it 
is made with anodized extruded 
aluminium and the individual 
components are joined without 
need of further fastenings. 

They are then mounted on cast 
aluminium supports fixed to 
the wall or ground. By request, 
caps are also availahie to close 
the ends of the seat sections. 
Endowed with great strength 
and simplicity of form, it is ideal 
for short waiting areas, 
both outdoors and in. Since the 
whole frame is made 
of aluminium, Seville is water- 
repellent and fully recyclable. 
Each module is 43 cm long. 
Seats of three (length 135 cm] 
or seven modules [315 cm] 
are available. It is 35 cm wide 
and 55.5 cm high. 


Ilo Bench in glass resin and metal, 
le. available with or without 

ito backrest. It has two bases in 
hot-galvanized iron with a 
diameter of 18 cm flanged for 
nio ground attachment and covered 

I by base units in shaped, etched 

iina and silver-anodized aluminium. 

The seat is made of glass resin 
and has an inner core of hot- 
galvanized steel embedded in 
indi the resin. The components are 
assembled with screws and 
iaie bolts and are thus interchangeable. 

The edges are fully rounded. 
Ideal for external spaces, being 
water-repellent as well as 
easily and hygienically cleaned. 
ltd Available in two basic colours 

(grey and orange] and various 
other shades by request. Made 
I in four sizes: 200x45x400h cm 
(weight 53 kgj; 140x45x41h cm 
an (weight 30 kgj; 200x45x72h cm 

(weight 73kg];cm 140x45x72h 
cm (weight 41 kgj. 
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Outdoor seating system 
, designed in two basic versions, 

rma concave and convex. With a 

simple and sinuous form 
li inspired by Antoni Gaudi’s seats 

for the Giiell Park in Barcelona. 
It is made of a cement 
0 e compound reinforced and 

available in beige and granite 
ito grey, with water-repellent 

treatment. The modules are 190 

cm long, 65 cm wide 

and 71 cm high. Weight 980 kg. 
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CATALANO 

Design Oscar Tusquets e Lluis Clotet, 1974 

Produttore Manufacturer: B.O. Ediciones de Diseno 


Panca per estemo interamente 
^lizzata in acdaio deploye. 

E disponibile con cinque different! 
tipi di gambe per installazioni a 
terra e a muro, con sostegno 
semplice o rinforzato: Catalano e 
realizzato in moduli da un metro di 
lunghezza che possono essere 
uniti tra loro per formare sedute 
piu lunghe. II particolare materiale 
usato e la stnittura a griglia 
rende la seduta ideale per tutte le 
stagioni. Le finiture disponibili 
sono tre; rivestimento in zinco per 
un uso normale, galvanizzato a 
caido per I’uso in ambient! 
particolarmente aggresshn, 
oppure in acdaio inossidabile 
trattato eiettroliticamente. 
Larghezza cm 77/155, altezza cm 
39/89. 


An outdoor bench made entirely 
of deploye steel. Available with 
five different types of legs 
for ground and wall installations, 
with plain or reinforced support, 
Catalano is manufactured in 
modules one metre long which 
can be joined together to 
form longer seats. The particular 
material used and the grille 
structure make this a seat for all 
seasons. It comes in three 
finishes: zinc-plated for normal 
use, hot-galvanized for use in 
particularly aggressive settings, 
or in electrolytically treated 
stainless steel. Width 77/155 cm, 
height 39/89 cm. 




BLEU 

Design: Cecile Planchais, 1989 

Produttore Manufacturer: Pro Urba 

Una seduta leggera e sinuosa die / 
e fissata tramite due tubi in n 

acdaio inossidabile su un s 

sostegno a forma di ellisse, una s 

forma insolita per un prodotto p 

realizzato in cemento, p 

piacevolmente leggera alia vista. li 

Viene proposta in diverse b 

coloramni: blu, grigio, rosa o A 

giallo. E realizzata in un’unica 7 

dimensione: cm 178x60x43h. 


A light and sinuous seat fixed by 
means of two stainless 
steel tubes on an elliptical 
support, which is unusual for a 
product made of cement, 
pleasantly light to be looked at. 
It comes in the colours 
blue, grey, pink or yellow. 
Manufactured in one size only: 
178x80x43h cm. 





BANC-U 

Design: Helio Pinon, Albert Viapian^ 

Produttore Manufacturer: Escofet 


Un unico blocco di cemento A single 

armato color grigio granito die reinforct 
viene ‘alleggerito’ da una linea by a gm 

slandata, scultorea. Lo sdiienale cuweAb 

ricurvo suggerisce possibilita alternalh 

alternative di seduta. Non lidiiede The bene 

alcun intervento per la posa in assishm 
loco: e suffidente appoggiarlo a sufficien 

terra (pesa 815 kg). Misura 140 ground p 

cm in lunghezza, 150 in larghezza, 140 cm h 

ha unospessoredi lOcme and hast 

un’altezza di 43 cm alia seduta e The seati 

90 alio sdiienale. high and i 











































Izekeiy, 1993 
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K bench characterised by an 
organic and elegant form, 
available in the single or in a 
scenic double version. 

Made in two materials only: steel 
[treated with a metallic grey 
paint to be unalterable by eternal 
agents) for the frame, and 
wood [Iroko essence] for the 
single piece forming the 
seat and backrest. It is mounted 
on cement blocks measuring 
60x60x50 cm, and then fastened 
by special studs. Dimensions: 
223x130 cm for a height 
of 45.3/39.5 cm for the seat 
and 93 cm for the backrest. 



Mangiarotti, 1996 
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Seating designed for airports and 
large spaces. It can be 
composed in different ways: in 
corner or double rows, in 
line, concave or convex, with or 
without backrest. The base 
is in marble and stone while the 
seat and backrests are in 
integral polyurethane supported 
by brushed stainless cast 
steel. Available in a version on 
bar with lateral supports 
in marble or metal. It can be 
completed with side tops. 





Starck, 1988 

rFontesde Paris 
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Seating system availahle only in 
the single version which 
has the distinction of rotating on 
itself and of looking as 
if it were suspended in mid-air. 
This particular conformation 
allows Starck’s seat, designed 
for the Paris park of La 
Villette, to be arranged in groups 
in a fairly ‘anarchic’ way, 
giving rise to configurations that 
differ each time. It is 
made with pre-formed 
aluminium sheets (brushed or 
painted in various colours 
and treated against abrasions] 
and is fixed to the ground 
by a special patented mechanism 
housed in the seat axis. 
Dimensions: 40x47x46/90 
height. 
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:hi non si ^ mai perduto tra le venature di un 
narmo vagando con lo sguardo fra intrecci, li- 
lee sinuose o frammenlate, sostando su pas- 
>aggi di coiore, scivolando sulle superfici li- 
5ce come specchi? Sino a dimenticare quelle 
:orme, scultoree o architettoniche, che ci ave- 
/ano inizialmente atlratti. Per cogliere invece 
un’espressivita specifica gia compiutamente 
manitesta, intrinseca alia materia, indipenden- 
te dalie configurazioni ad essa conferite. Chi, 
di fronte ad un blocco marmoreo o ad un 
semplice masso, non ha immaginato (certo ri- 
cordando il Buonarroti) una forma sussistente 
in esso alio stato potenziale e quindi soltanto 
da liberare e rendere evidente? Pochi material! 
devono confrontarsi con una tradizione cosi 
complessa e stratificata come il marmo, con 
precedent! talmente forti da inibire, a volte, 
ogni ipotesi di rinnovamento o almeno da 
condizionarne la formulazione entro gli sche- 
mi di un repertorio classico difficilmente ac- 
cantonabile. Forse solo il riferirsi alle qualitci 
specifiche della materia - la strada percorsa 
da Cynthia Sah - pud consent! re nuove pro- 
posizioni, disincagiiando I’espressione artisti- 
ca da ogni «oratoria statuaria». Diceva Con¬ 
stantin Brancusi: «La tua mano pensa e segue 
i pensieri della materia». Un lavoro, quindi, 
che diviene anche verifica di different! situa- 
zioni spaziali, di possibili relazioni fra volumi, 
pesi, equilibri. Un creare forme che vivono la 
doppia ed alternativa qualitd di pieno e di vuo- 
to (essendo il vuoto importante come il pie¬ 
no), che sperimentano variabili rapporti con la 
luce: che scorre sulle superfici levigate, che 
viene riflessa e rifranta, ovvero assorbita dalla 
lassa cristallina del marmo. Che si frantuma 


su volumi minor! come, ad esempio, nei sassi 


condurre la scultura all 
estetico primario. Le ft 
marmo acquista sovenl 
schiacciandosi per te 
adagiarsi su due mas 
Dolce Risveglio). In u 
organica ogni forma sa 
successive ed assumer 
tanto configurazioni te 
per Henry Moore: “No 
vitalitei deila vita, del 
fisica, figure danzanti,; 
ma cid che un lavoro | 
nergia compressa, una 
vita, indipendentement 
trebbe rappresentare». 
II All of us must sure 
found ourselves lost a 
marble, our gaze drift: 
sinuous or fragmented 
on passages of coloui 
as smooth as mirrors' 
or architectural forms i 
ed us are forgotten. To 
expressiveness alread) 
to the material, indepe 
tions bestowed upon i 
of a marble block or | 
ined (and certainly 
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only lo be freed and bi 
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rial - which would S( 
lowed by Cynthia Sah 
ositions to spring fror 
expression from all < 
work therefore becorr 
different spatial situa 
lions between volume 
A creating of forms f 
and alternative quality 
void being as import: 
their variable relation 
across polished surfat 
refracted, or absorbed 
line mass. Or scattei 
like the stones of a r 
sinuous forms in th( 
Every descriptive det 
bring the sculpture be 
of a primary aesthetic 
and the marble often: 
ness, rolled up like a 
ground, or stretched 
metrica! masses (see 
process of organic g 
to prelude others and 
assume only tempo 
Henry Moore pul it: 
tion of the vitality of 
ical action, frisking, 
on, but that a work 
energy, an intense lit 


fiiimo toniiti cncnPQi fra riiip fnrmfi 


nf thp nhiprt it mav 


In alto. «Estensione dell’anima». cm 1,2x80x57, marmo di Carrara. In basso. «ll dolce risveglio», cm 190 x 55 x 35, 
marmo di Carrara. Nella pagina a destra, in alto, «Equilibrio inattendibile», cm 169 x 48 x 31, travertine; in basso, «ll ba- 
cino della ninfa», cm 312x98x39, marmo di Carrara. If Above, «Yielding Soul», 1,2 x 80 x 57 cm, Carrara marble. 
Below, «Sweet awakening», 190 x 55 x 36, Carrara marble. Opposite, top: «Untenable equilibrium», 169x48x31 cm, 
travertine stone; bottom. «The Nymph’s Playground», 312x98x39 cm, Carrara marble. 

















































